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Alla base dell’impegno nar-
rativo di Dante sta un’ideologia 
filosofica di marca aristotelica, che 
costituiva una vera e propria rivo-
luzione, poiché metteva in crisi 
uno dei pilastri del pensiero medie-
vale: la convinzione che a regolare la 
condotta morale, e politica, bastassero i Testi 
Sacri. Non era ammissibile che esistessero 
precetti etici (e politici) fuori da quelli che 
erano stati scritti dal Signore tramite i profeti: 
ogni altra indicazione, di pagani o di cristiani, 
non avrebbe potuto che essere falsa o erronea. 
Dante poneva alla base del suo pensiero l’idea 
di un sapere come prodotto sociale – dell’inte-
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Dante based his thought on the idea of knowledge  as a social product and on the principle that 
«men  are naturally friendly to each other»: from which derived a sense of solidarity among  those 
who made erudition their profession: these learned people had to collocate themselves and their  knowl-
edge in a society and a hierarchy leading from God  to the sublunar world. The IX canto of Dante’s 
Purgatorio  is a critical point constituting a climax in the ethic-political  theory of the Poet.

ra società umana – e il principio 
più genericamente aristotelico 
che «ciascuno uomo a ciascuno 

uomo naturalmente è amico»: da 
cui scaturiva un dovere di solidarie-
tà, imperioso e insieme problema-
tico per chi facesse professione di 

sapienza: il sapiente, il poeta insomma, doveva 
collocare il suo sapere, primo quello etico, e se 
stesso nella società e nella gerarchia che da Dio 
giunge al mondo sublunare. Il che comportò 
definire, o ridefinire, ambiti ruoli fini di uo-
mini e istituzioni. Il IX canto del Purgatorio è 
nodale, costituendo un momento culminante 
nella teoria etico-politica del Poeta.


